
Van Gogh : tra dipinti e parole

I dipinti di Van Gogh commentati 
con passi delle lettere da lui 

stesso scritte



Chi sono io?

• Eppure sono capace 
di qualcosa, esisto 
per qualche ragione! 
So che potrei essere 
un uomo del tutto un uomo del tutto 
diverso! A cosa 
dunque potrei essere 
utile, a cosa potrei 
servire? C’è qualcosa 
dentro di me? Che 
cosa?



Dove andiamo?

• Ciò rinnova l’eterna 
domanda: la vita per noi è 
interamente visibile, 
oppure prima della morte 
non ne conosciamo che 
un emisfero? un emisfero? 

• Eppure il prigioniero vive, 
non muore; nulla di ciò 
che accade dentro 
appare di fuori: sta bene, 
è più o meno felice alla 
luce del sole….



Il prigioniero
• “Eppure – dicono i bambini che 

lo tengono in gabbia – non gli 
manca nulla!” Lui invece 
guarda fuori il cielo gonfio, 
carico di tempesta, e sente 
montare la rivolta contro il fato 
dentro a sé. Sono in gabbia, dentro a sé. Sono in gabbia, 
sono in gabbia, e non mi 
mancherebbe nulla? Imbecilli! 
Avrei tutto ciò che mi occorre? 
Ah, per favore, la libertà! 
Essere un uccello come gli 
altri!»Un uomo sfaccendato 
assomiglia a un uccello 
sfaccendato.



• Un uccello in gabbia in primavera sa benissimo 
che c’è qualcosa per cui sarebbe adatto, sente 
benissimo che c’è qualcosa da fare, ma non può 
farlo: cos’è che non può fare? Non ricorda bene, 
poi ha qualche vaga idea, e dice tra sé: “Gli altri poi ha qualche vaga idea, e dice tra sé: “Gli altri 
fanno il nido, fanno i piccoli e allevano la 
covata”; allora dà con la testa contro le sbarre 
della gabbia. Ma la gabbia resta lì, e l’uccello è 
pazzo di dolore.



Il dolore
•

Per ciò che riguarda, mia cara 
madre, il dolore che ci 
provocano la separazione e la 
morte, mi sembra che sia una 
faccenda istintiva e che, senza 
questo dolore, non potremmo questo dolore, non potremmo 
trovare la calma dopo una 
separazione. È probabile che 
ci servirà anche, in circostanze 
ulteriori, per riconoscerci e per 
ritrovarci. Le cose non 
possono restare sempre al loro 
posto.



Il viaggio
• Non credo che in questo 

villaggio o città che sia, 
esistano più di 100 case. Il 
principale edificio dopo la 
chiesa, antica fortezza, è la 
caserma. E ancora case come 
quelle che ci sono nelle nostre quelle che ci sono nelle nostre 
brughiere e torbiere di 
Drenthe. […] Da noi, non si 
vede che una vaga linea 
all’orizzonte; qui, la linea è 
netta fino a molto lontano e la 
forma riconoscibile. Ciò dà 
un’idea di spazio e di cielo



La natura

• Ho dipinto in mezzo ai 
campi di grano senza 
provare grande 
fastidio della grande 
calura. Ma si vede calura. Ma si vede 
bene, dal fatto che il 
grano imbiondisce 
rapidamente, che il 
sole ha anche più 
forza che da noi.



I colori

• Lavorando all’esterno, 
nella grande calura del 
giorno, mi trovo 
magnificamente. È un 
caldo secco, limpido, caldo secco, limpido, 
diafano.

• Il colore qui è veramente 
bellissimo […] Là dentro 
c’erano donne rosa che 
facevano la raccolta della 
frutta



• Resto in una piccola 
casa gialla, con porta e 
finestre verdi, l’interno 
imbiancato a calce; sui 
muri, disegni 
giapponesi, 
coloratissimi; il 
pavimento a quadrati pavimento a quadrati 
rossi.

• La casa è in pieno 
sole, il cielo, sopra, è 
di un azzurro profondo, 
e l’ombra, durante il 
giorno, molto più corta 
che da noi.



Libertà di espressione
• Ci sono graziosissimi campi di 

ulivi, che sono di un grigio-
verde argentato, come da noi i 
salici potati. […]

• Probabilmente non è lontano il 
giorno in cui si dipingerà in tutti 
i modi l’ulivo così come si è i modi l’ulivo così come si è 
dipinto il salice e la capitozza 
olandese, così come […] 
hanno dipinto il melo 
normanno… L’effetto della 
luce, del cielo offre infiniti 
modelli da trarre dall’ulivo.



• Se c’è molto giallo, il viola 
comincia subito a cantare. 
Una recinzione o un tetto 
grigi, fatti di canne, o un 
campo arato fa molto più 
viola che da noi.

• Inoltre, come devi ben
immaginare, la gente qui èimmaginare, la gente qui è
spesso bella. In breve,
credo che la vita qui sia
felice più che in molti altri
posti della terra
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